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NOTA PRELIMlNARE SULLO STUDIO PETROGRAFICO

DELL'A.~TICLL'l'.ALE CRISTALLL'l'A

TRA SAGRON-mS E AGORDO

L'anticlinale cristalliua, che si presenta. aH 'affioramento circa
ovale e si stende da SW a NE tra Sagròn-M-is e Agordo è stata finora
oggetto di ricerche solo parzia.li, condotte con criteri essenzialmente
stratigrafici, accompagnati da scarse e superficiali osservazioni petro­
graiiche sulle rocce costituenti. Trattandosi di un affiora.mento eviden­
temente legato ali 'infrastruttura cristallina, che ad occidente molto am­
piamente affiora a costituire il cristallino di Cima d'Asta (nella sua
parte orientale già oggetto di mie ricerche), e rivelando esso affiora­
mento grande yarietà di tipi litologici e interessanti problemi interpre­
tativi, ho iniziato una serie di ricerche petrograliche sn di esso.

Le carte geologiche e i lavori esistenti (I) riportano i seguenti
termini litologici: parcuet.sti, con filladi quarzifere, scisti grafitici,
quarzi ti micacee, scisti anfibolici, paragneis.3 muscovitiei e ortogneis.
Questi ultimi sono indicati come costituenti una lascia centrale attor-
niata dai termini para. .

In base alle mie prime ricerche le cose sembrano piuttosto diverse.
Infatti il dato più saliente finora riscontrato è la grande analogia di
molti campioni esaminati con rocce della zona del Cismòn.e del Lozen
e con altre rocce frequenti nel cristallino di Cima di Asta e giudicate,
da ANDREAT'I:.A e da me e), essenzialmente come prodotti di metasoma·
tosi alcalina o alcali-ca.lcica su originari scisti a carattere di fillade.
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Raggruppo le rocce esaminate nei tre tipi fondamentali seguenti:

a) filladi sericitiche e quarzilere. talora carboniose, per lo più a
grana molto fine;

h) scisti e gneis albitici, in parte occhiadilli; a volte S0l10 da no­
tare delle impregnazioni fitte di cristallini di albite che imprimono alla
roccia un aspetto quasi c nebulitico~. Diversamente da quanto visto
nella zona. del Cismòu sembrano mancare il feldispato potassieo e gli
epidoti

Tra i termini a} e b) esistono infiniti passaggi e sfumature. Oltre
a ciò le rocce puramente filladiche e quelle albitiche si susseguono ta­
lora in ritte alternanze, in modo ben diverso dallo schema che si può
desumere dalle carte geologiche esistenti (fascia centrale daU 'anticli­
nale e poche minori fascie ad essa parallele cQ!l:tituite da « ortogneis » e
contornate da fiUadi e paragneis).

c) rocce verdi, compatte, ricche in anfiboli, epidoti, cloriti e al­
bite. Si tro\'ano in lenti di varie dimensioni entro i due tipi precedenti.

Non mancano pieoole quantità di rocce diversamente de[inibili,
come filladi cloriticbe o cloritose.isti albitiei, ma si tratta sempre di
masse minori.

Tutti questi tipi possono essere interessati da fenomeni cataela­
stici, argillificazioni, impregnazioni ad ematite, limouite, calcite e pi­
rite, tutti fatti evidentemente tardivi e probabilmente legati alle ma­
nifestazioni metallogenicbe alpine.




